	Benvenuto/a in questo luogo dove il Signore Gesù ti aspettava e ti ha chiamato. La preghiera che si sta svolgendo in questa chiesa è un’Adorazione eucaristica: un incontro cuore a cuore con Dio.
Di che cosa si tratta?
E’ un tempo trascorso davanti a Gesù presente nell’ostia consacrata posta sull’altare. Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare veramente noi stessi e gli altri. Adorare è fissare il proprio sguardo in quello di Gesù, è mettere nelle Sue mani la nostra vita, far entrare i nostri problemi, le nostre paure e le nostre gioie nel mistero di Dio, nell’abisso del Suo amore per noi! 

Perché fare l’adorazione?
Dio è presente ovunque, perché si dovrebbe quindi accentuare tanto la sua presenza nel tabernacolo? I teologi ci assicurano che non vi è una sostanziale differenza fra noi che ci inginocchiamo davanti al Santissimo ed i discepoli di Gesù che sedevano in Palestina ai suoi piedi. 
San Giuseppe Cottolengo, santo torinese, diceva: “Abbiate fede; guardate bene il tabernacolo; Gesù è qui: vi sente, vi vede, abbiate fede, abbiate fede”. 
Come fare adorazione?
L’adorazione è un incontro con qualcuno e, quindi, è necessario rivolgere il pensiero a Lui. Cerca di fare silenzio dentro di te, lasciati aiutare dalla musica e dal canto, dalla Parola di Dio che viene letta. Fissa lo sguardo sull’ostia, senza guardarti intorno e lasciarti distrarre da altro. Sforzati di vedere con gli occhi del cuore. Questo significa non cercare di capire cosa è l’ostia o come può avvenire un contatto con Dio. Semplicemente chiedi con fiducia di essere amato da Lui, che Lui venga a toccare il tuo cuore. Gesù farà la sua parte se tu glielo permetti! Non sentirti in dovere di dire qualche cosa in particolare. Semplicemente, se questo può aiutarti, ripeti a bassissima voce o solo nel tuo cuore: vieni Signore Gesù. Questa si chiama preghiera del nome ed è una forma antichissima usata già dai monaci del deserto. Cerca un dialogo con il Signore, donagli le tue fatiche e le tue preoccupazioni così come le tue speranze: Lui ti sta ascoltando. Le persone che ti hanno accolto e che sono intorno a te pregano con te e per te perché tu possa davvero incontrare il Signore.
Cominciare….
Caro amico/a, molti altri prima di te hanno sperimentato questa preghiera e da essa hanno trovato aiuto, conforto, gioia. Per primo S. Pietro che scrisse: Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori (prima lettera di Pietro 3, 15). Giovanni Paolo II ci ha lasciato queste parole: È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'«arte della preghiera», come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! 
Dunque coraggio e non ti spaventare se nei primi momenti od in questa prima volta ti pare che non accada nulla. Il cuore di Dio è più grande delle nostre difficoltà e povertà: ciò che conta, come scrisse Madre Teresa di Calcutta, non è fare molto, ma mettere molto amore in ciò che si fa.

Se lo desideri puoi anche scrivere una preghiera da deporre ai piedi dell’altare od accendere un lumino da lasciare qui affinché continui il dialogo che tu hai iniziato: chiedi liberamente a coloro che ti hanno accolto in questa chiesa affinché ti donino il materiale necessario…..

	Bienvenido a este lugar donde el Señor Jesús te esperaba y te ha llamado. La oración que se celebra esta iglesia es una Adoración eucarística: un encuentro de corazón a corazón con Dios.

¿De qué se trata?

Es un rato para acompañar a Jesús, presente en la Hostia consagrada expuesta sobre el altar. Adorar es dejarse amar por Dios para aprender a amar de verdad tanto a los demás como a nosotros mismos. Adorar es cruzar nuestra mirada con la de Jesús y dejar en sus manos nuestra vida: ¡hacer que nuestros problemas, nuestros temores y nuestros gozos entren en el misterio de Dios, en el abismo de su amor por nosotros!

¿Por qué hacer la Adoración?

Dios está presente en todas partes, ¿por qué habría que destacar tanto su presencia en el sagrario? Los teólogos nos aseguran que no hay una diferencia sustancial entre los que nos arrodillamos ante el Santísimo y los discípulos de Jesús, que se sentaban a sus pies en Palestina. San José Cottolengo, un santo de Turín, decía: Tened fe: fijaos bien en el sagrario; Jesús está aquí: se siente, se ve; tened fe, tened fe.
¿Cómo hacer la adoración?

La adoración consiste en encontrarse con Alguien, y por tanto es necesario volver el pensamiento a Él. Procura fomentar el silencio dentro de ti, déjate ayudar por la música y el canto, por la Palabra de Dios que se lee. Fija la mirada en la Sagrada Forma evitando distracciones. Esfuérzate por mirar con los ojos del corazón. No se trata de que averiguar qué es la Hostia o cómo es posible un contacto con Dios. Simplemente pide con fe que Él te ame, que toque tu corazón. ¡Jesús hará su parte si tu se lo permites! No te sientas con la obligación de decir nada particular. Sencillamente, si esto te ayuda, repite en voz muy baja: ven, Señor, Jesús. Esto se llama “oración del Nombre”, y es una forma antiquísima usada por los monjes del desierto. Busca un diálogo con el Señor, dale tus fatigas y tus preocupaciones así como tus esperanzas: Él te está escuchando. Las personas que te han acogido y que tienes a tu alrededor rezan contigo y por ti para que puedas, de verdad, encontrar al Señor.
Comenzar…
Querido amigo o amiga, muchos antes que tú han vivido esta oración, y de ella han sacado fuerza, aliento y gozo. En primer lugar san Pedro, que escribió: Adorad al Señor, Cristo, en vuestros corazones (primera carta de Pedro, 3, 15). Juan Pablo II nos ha dejado estas palabras: Es hermoso entretenerse con Él y, reclinados sobre su pecho como el discípulo predilecto (cfr Jn 13, 25), notar el toque del amor infinito de su corazón. Si el cristianismo debe distinguirse, sobre todo hoy, por el “arte de la oración”, ¿cómo no sentir un renovado deseo de entretenernos largamente, en conversación espiritual, en adoración silenciosa, en espera de amor, ante Cristo presente en el Santísimo Sacramento? ¡Cuántas  veces, queridos hermanos y hermanas, que he hecho esta experiencia y he alcanzado fuerza, consuelo y amparo! 
Ánimo, pues, y no te desanimes si en los primeros momentos, o en esta primera vez, te parece que no sucede nada. El corazón de Dios es más grande que nuestra limitación y pobreza. Lo que cuenta, como escribió la Madre Teresa de Calcuta, no es hacer mucho sino poner mucho amor en aquello que se hace.

Si lo deseas puedes también escribir una oración para ponerla a los pies del altar, o encender una vela para que prosiga el diálogo que tú has comenzado: con toda libertad pide a los que te han acogido en esta iglesia que te den el material necesario…


